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Arresto a Serra San Bruno

Calci e pugni
all’ex moglie

Il figlio di 7 anni
dà l’allar me

di MIRKO TASSONE

SERRA SAN BRUNO - Lesioni perso-
nali, danneggiamento aggravato,
minacce, porto di armi ed oggetti atti
ad offendere, queste le pesanti accuse
con le quali, gli uomini dell'Ufficio
controllo del territorio coordinato
dall'ispettore Giuseppina De Luca,
unitamente a personale reperibile,
nella mattinata di ieri, hanno tratto in
arresto un disoccupato 35enne, Sal-
vatore Pasquino, originario di Mon-
giana.

Gli agenti, intervenuti in seguito ad
una segnalazione al 113, giunti pres-

so le case popolare di
via Aldo Moro, hanno
sorpreso l'uomo in-
tento a danneggiare
con un coltello un'au-
tovettura. Alla vista
della volante, avrebbe
cercato di occultare
l'arma, poi rinvenuta
poco distante.

Ad allertare gli
agenti, guidati dal
commissario capo
Domenico Avallone,
sarebbe stata l'ex mo-

glie dell'uomo. Stando ad una prima
ricostruzione, la 32enne T.A., dopo
essere stata ripetutamente colpita
con schiaffi e pugni sarebbe riuscita a
barricarsi nella casa in cui vive con il
figlio di 7 anni, la madre ed il convi-
vente. Giunti sul posto e constatata la
situazione, i poliziotti sono interve-
nuti con tempestività evitando che la
situazione precipitasse.

Una volta immobilizzato, l'uomo è
stato condottopresso il commissaria-
to della città montana ed espletate le
formalità di rito, è stato, infine, arre-
stato e tradotto nel carcere di Vibo Va-
lentia.

Raffaele Pisano, l’autotrasportatore di Rosarno, e Donato (Denis) Bergamini

Il giallo della morte di Bergamini. L’avvocato esprime il desiderio della famiglia

«Non parliamo di Denis»
Il legale di Pisano: una vicenda dolorosa di tanti anni fa
di FRANCESCO MOLLO

CASTROVILLARI - «Non vo-
gliamo parlare di questa vec-
chia vicenda, perché è una cosa
successa tanti anni fa e che all'e-
poca fu dolorosa per tutta la fa-
miglia. Ce ne vogliamo tenere
lontani; tanto più che finora
non ci è stato notificato nulla».

Con queste parole, riferite
dall'avvocato Domenico Malva-
sidel forodiPalmi, i familiaridi
Raffaele Pisano hanno espresso
il loro desiderio di tenere l'an-
ziano ex autotrasportatore lon-
tano dalla nuova inchiesta sulla
morte di Denis Bergamini. Lon-
tano come Pisano è stato fino a
qualche giorno fa; perché il ca-
mionista - che dichiarò di aver
investito il calciatore del Cosen-
za perché si era “tuffato”sotto le
ruote del suo Iveco 180 - è stato
ritenuto morto per oltre dieci
anni.

Ma dopo che “il Quotidiano”
ha rivelato che Pisano è vivo, an-
che la stampa nazionale ha cer-
cato un contatto con l’autotra -
sportatore - oggi settantatreen-
nee pensionato - cheha legato il
suo nome - ventidue anni fa - a
quello del centrocampista del
Cosenza trovato morto sulla
strada statale 106 nei pressi di
Roseto Capo Spulico. E’ bene ri-
peterlo: i due processi per omici-
dio colposo a carico del condu-
cente del camion di Rosarno
hanno confermato la versione
del suicidio. Un suicidio che pe-
rò non ha mai convinto la fami-
glia del calciatoredi Boccaleone
d'Argenta e sul quale ora anche
la procura di Castrovillari nutre
molti dubbi, tantoda aprire una

nuova indagine con l'ipotesi,
stavolta, di omicidio volontario.

Secondo la corposa controin-
chiesta confezionata dall'avvo-
cato Eugenio Gallerani su inca-
rico della famiglia di Bergami-
ni, niente farebbe pensare alla
volontà dell'amato calciatore
rossoblu di togliersi la vita, a
ventisette anni, al culmine della
sua migliore stagione calcisti-
ca: né lo fanno pensare i suoi
progetti professionali e familia-
ri, né tantomeno il perfetto stato
(senza alcun segno di incidente
o di trascinamento) dei pochi re-
perti sopravvissuti alla «gros-
solana» (dicono i familiari) in-
chiesta del 1989: le scarpe Tod's,

un orologio Seiko e la catenina
d'oro che il giocatore portava il
giorno in cui - secondo la verità
giudiziaria congelata nella sen-
tenza della Corte d'appello di Ca-
tanzaro che nel '92 prosciolse
definitivamente Pisano - si sa-
rebbe gettato sotto un camion di
nove metri carico di oltre cento
quintali di mandarini diretti al
mercato ortofrutticolo di Mila-
no.

Su questi oggetti, su alcuni
reperti istologici conservati do-
po l'autopsia eseguita dal'istitu-
to di medicina legale di Ferrara,
e sulla Maserati nella quale il
calciatorequel pomeriggiorag-
giunse il luogo della sua morte

accompagnato dalla ex fidanza-
ta Isabella Internò, i carabinieri
del Ris di Messina stanno lavo-
rando su ordine del procuratore
capo Franco Giacomantonio
per trovare prove evidenti di ciò
che sembra un omicidio volon-
tario secondo l’ipotesi della fa-
miglia. I Ris stanno anche effet-
tuando simulazioni su un esem-
plare di Fiat-Iveco 180 NC, lo
stesso camion che Pisano gui-
dava quella sera e che vendette
tre mesi dopo. Nel 2007 il mezzo
originale - chesarebbe stato uti-
le alle indagini - è stato demoli-
to, almeno così risulta sulla car-
ta.

Non ci sono, ad oggi, piste pri-
vilegiate da parte della procura
di Castrovillari. Neanche il fatto
che Raffaele Pisano sia il padre
di Bruno Pisano coinvolto nel-
l'operazione della Direzione di-
strettuale antimafia denomina-
ta Crimine o che porti il cogno-
me dei “Diavoli” di Rosarno (co-
sca che insieme ai Bellocco e agli
Ascone dagli anni Ottanta ha
dominano la scena criminale di
Rosarno con un fiorente com-
mercio di stupefacenti). Né chi
indaga fa pendere l'ago verso l'i-
potesi del traffico di droga a ope-
ra della 'ndrangheta, un qualco-
sa in cui il calciatore ferrarese
potrebbe essere rimasto coin-
volto anche senza volerlo.

Ma da tutte queste cose Raf-
faele Pisano vuole stare lonta-
no. Almeno finché potrà; alme-
no finché imagistrati diCastro-
villari non lo chiameranno - se lo
faranno - a raccontare quello
che sa. Che potrebbe natural-
mente essere quello che ha sem-
pre sostenuto.

Nessun colpevole per la morte del 18enne di Serra

La Procura di Vibo archivia
l’omicidio di Andreacchi

SERRA SAN BRUNO – La
notizia è circolata solo ieri,
ma la Procura vibonese ave-
va archiviato già un anno fa
il caso dell’omicidio di Pa-
squale Andreacchi, un
18enne serrese sequestrato,
picchiato brutalmente e poi
ucciso con un colpo di pisto-
la in fronte l’11 ottobre del
2009. Arivelare ladecisione
dei magistrati vibonesi è sta-
to, nella tarda serata di ieri,
il sito di informazione locale
“Il Vizzarro.it”.

Tra l’altro, al contrario di
quanto era stato ipotizzato
nell’immediatezza del delit-
to, non c’era nessun indaga-
to per il sequestro e l’omici -
dio di Andreacchi, sebbene
pare che le denunce del pa-
dre del ragazzo, Salvatore,
andassero in un’unica dire-
zione, specie in relazione a
specifiche minacce che
avrebbe ricevuto qualche

tempo prima del delitto. Tra-
mite il legale di fiducia degli
Andreacchi, l’avvocato Gio-
vanna Fronte, che ha appe-
na preso in mano il caso, i ge-
nitori del giovanehanno ap-
purato con sgomento che il
procedimento sull’omicidio

del figlio era stato archivia-
to il 30 dicembre 2010, cioè
un anno dopo il ritrovamen-
to dei suoi resti.

Oggi Pasquale Andreac-
chi avrebbe vent’anni. L’età
in cui ci si affaccia alla matu-
rità, in cui si comincia a met-
tere in pratica i progetti so-
gnati nell’adolescenza, l’età
incuiun ragazzo iniziaaca-
pire cosa significa vivere nel
mondo dei grandi. Un assas-
sinio brutale, inspiegabile.
Le date principali che hanno
scandito questa terribile
storia sono tre: 11 ottobre
2009, giorno della scompar-
sa;9 dicembre,giorno incui
alcuni netturbini hanno tro-
vato, in un cassonetto nei
pressi di un bosco poco di-
stante dal centro storico ser-
rese, un cranio umano con
un foro in fronte e un femore
piuttosto lungo (Pasquale
era alto due metri); 27 di-
cembre, quando un caccia-
tore, proprio nel bosco di ca-
stagno vicino al luogo del
primo ritrovamento, si è ac-
corto che sparsi per terra
c’erano dei resti umani e de-
gli indumenti.

I parenti di Pasquale han-
noriconosciuto subito i suoi
vestiti, nonché il portafoglio
con i suoi documenti d’iden -
tità; la conferma definitiva è
arrivata nel gennaio 2010
con l’esame del dna. Chi si è
occupato degli esami medi-
co-legali ha ipotizzato che
l’omicidio possa essere avve-
nuto la sera stessa della
scomparsa. A distanza di un
anno da quei macabri ritro-
vamenti, è arrivata l’archi -
viazione. Un provvedimento
a cui i familiari sicuramente
si opporranno con ogni mez-
zo consentito dalla legge.

Due gravi incidenti sul lavoro in Calabria

Muore schiacciato dal trattore
Boscaiolo perde una gamba

CRUCOLI – Due incidenti
sul lavoro ieri in Calabria.
Un agricoltore di 54 anni,
Giuseppe Zito, è morto a
Crucoli, nel crotonese, dopo
essere rimasto schiacciato
dal trattore che stava gui-
dando. L’uomo stava effet-
tuando dei lavori su un fon-
do di sua proprietà quando il
mezzo si è rovesciato travol-
gendolo. Sul posto sono in-
tervenuti i vigili del fuoco di
Crotone, ma quando il trat-
tore è stato rimosso, Zito era
già morto. Sull'episodio

hanno avviato indagini i ca-
rabinieri della Compagnia
di Cirò Marina.

L’altro incidente è accadu-
to a Scigliano, nel cosentino.
Un giovane di 28 anni, di na-
zionalità bulgara mentre
stava tagliando della legna
con una motosega, in locali-
tà Foresta, per cause in cor-
so di accertamento, con un
colpo violento si è quasi reci-
so l'arto destro all'altezza del
ginocchio. Soccorso in ospe-
dale i sanitari gli hanno do-
vuto amputare la gamba.

L’intervento

della polizia

ha messo

fine al clima

di violenza

Calabria 24 ore

Pasquale Andreacchi

E
' v

ie
ta

ta
 la

 rip
ro

d
u
z
io

n
e
, la

 tra
d
u
z
io

n
e
, l'a

d
a
tta

m
e
n
to

 to
ta

le
 o

 p
a
rz

ia
le

 d
i q

u
e
s
to

 g
io

rn
a
le

, d
e
i s

u
o
i a

rtic
o
li o

 d
i p

a
rte

 d
i e

s
s
i c

o
n
 q

u
a
ls

ia
s
i m

e
z
z
o
, e

le
ttro

n
ic

o
, m

e
c
c
a
n
ic

o
, p

e
r m

e
z
z
o
 d

i fo
to

c
o
p
ie

, m
ic

ro
film

s
, re

g
is

tra
z
io

n
i o

 a
ltro


